
LE ENTRATE DELLO STATO 

TASSAZIONE DEGLI IMMODILI: IL GETTITO IRPEF E QUP..l.LO DELLA CEDOLARE 

(in miliardi) 

Mncroggrcgnto 20 10 2011 2012 2013 2014 2015 

l nY>OSlC di natura reddihmle <IRPEF, lltESl 94 82 6,4 7,1 7,2 7 

Ccdolaro secca - 07 I 1,5 17 2 

Rcgisiro e bollo su loca7ioni 1,2 J,J I I 0,9 I 

TOTALE 10.6 10 8,4 9,6 98 Ili 
Fonte: MC!F - Dipartimento delle Fina112e 

3.2. l proventi da giochi 
Nel 2015, le entrate da giochi hanno fatto registrare u11a significativa crescita (6 per cento) 

rispetto all'anno precedente, ritornando - dopo un quinquennio segnato da ripetute flessioni - al 
massimo livello di gettito (8,8 miliardi) toccato nel 2009. Tale risultato trova corrispondenza in 
un aumento della "raccolta lorda" (il volume d'affari del settore) che, superando g li 88 miliardi, 
ha alTestato la tendenza decrescente affermatasi nel biennio 2013-14, facendo segnare un +44 per 
cento iispelto al livello registrato nel 2010 (gratico 3.3). 
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Cl> La raccolta lorda identifica 1e spese dci giocatori al lordo delle vincite 
Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Agenzia delle dogane e dci monopoli 

Ma più che la crescita delle giocate, ltn ruolo decisivo sulla dinamica delle entrate l 'ha 
esercitato la politica fiscale che, soprattutto a partire da 2012, lrn prodolto una serie di misure a 
sostegno del gettito. In particolare, si sono registrati: 

a) "ordinari" aumenti di aliquote che, in particolare nel caso degli apparecchi di intrattenimento 
con vincite in denaro, hanno visto l 'aliquota del prelievo erariale unico (PREU) crescere di 
oltre un punto ( daU ' 11 ,8 per cento dcl 2012 al 13 per cento del 2015) per le "n.ew slot" 
(AWP), e più che raddoppiarsi (dal 2 per cento del2011al5 percento del 2015) per le "Video 
Lotteries Terminal" (V LT)25; 

2s La legge di stabrntà 2016 ba ulterionncnte aumentato il PREU a decorrere dal 1" gennaio 2016, po1tandolo dal 13 
per cento al 17,5 per cento delle somme giocate attraverso le AWP e contcmJJ0111neamente ha ridotto, dal 74 al 70 per 
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b) fonne di prelievo aggiuntivo, come quello, introdotto a partire dall'l gennaio 2012, della 
tassazione del 6 per cento sulla parte delle vincite eccedenti i 500 euro. Da esso sono derivate 
maggiori entrate pari a 300 milioni per gli anni 2012 e 2013, 320 per l'anno 2014 e 370 
milioni per il 2015; 

e) prelievi "straordinari", come quello introdotto dalla legge di stabilità per il 2015, che ha 
previsto la riduzione, a decorrere dall'anno 2015, dei compensi destinati ai concessionari e 
ai gestori degli "apparecchi <la intrattenimento", per un importo complessivo pari a 500 
milioni26. 

Al netto di tali "spinte normative", si può stimare che il gettito acquisito dall'Erario nel 
2015 sarebbe stato inferiore di almeno un miliardo, a testimonianza di un profilo decrescente in 
atto dal2012. 

hisultati del 2015 confermano, da un Iato, il consolidamento dell'affidabilità di una fonte 
di entrata che sembra aver perduto la sua tradizionale connotazione di aleatorietà; ancl1e se - va 
aggiunto - la relativa saturazione del settore fa ritenere che gli esiti dcl passato difficilmente 
potranno essere superati nel prossimo futuro. 

Dall'altro, la tendenza ad una progressiva diminuzione della resa media dei giochi, in 
termini di utili netti per l'erario (grafico 3.4), accompagnata da una riduzione dci costi netti cli 
gestione (gravati da aumentati onc1i di concessione), a fronte di un s ignificativa crescita (dal 77 
all'80,6 per cento nel l'arco di un triennio) della quota di raccolta lorda ritornata ai giocatori sotto 
forma di vincite (gratico 3.5). 

GlV\F!CO 3.4 
lNCIDF.NZA DF.LLF. ENmATE FRARIAU SULLA RACCOLTA LORDA DA G!OCIU 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle dogane e dci monopoli 

cento, la percentuale minima destinata alle vincite (pay ow). Il PREU gravante sulle somme giocate attraverso VL Tè 
a sua volta passato dal 5 per cento al 5,5 per cento. 
26 Tale disposizione, di fatto incrementativa dell'onere fiscale (nell'ordine di 2 punti equivalenti di PREU), è stata 
abrogata dall 'arl. I, comma 920, della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016), ma ha comunque medio tempo re 
maturalo lma maggiore entrala per 330 milioni. A tale abolizione si è accompagnato un aumento dcli 'aliquota dcl PREU 
deU 'ordine di 4,5 punti (fino al 17,5 per cento) nel caso delle/\ WP e di mezzo punto (lino al 5,511er cento per le VL1). 

66 20 15 
Relazione sul rendiconto onerale dello Stato 

Sezioni riunite in sede di controllo 
CORTE DEI CONTI 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 1i\lLNTI - DOC. XIV, 

–    66    –



LE ENTRA TE Dl!LLO STATO 

GRAFIC03.5 

LA DISTRIBUZIONI! DEI PROVENTI DELLE GIOCATE 

Anno 2011 

(in % dello raccolto lorda) 

Anno 2015 

U,J 

Fonte: e laborazione Corte dei conti su dHli Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Si tratta di una tendenza che merita sicuramente ulteriori approfondimenti, ma che in larga 
parte si spiega alla luce della spinta ad accrescere il volume delle entrate nette da giochi come 
alternativa all'aumento de1la pressione fiscale, facendo affidamento, anche in materia di giochi, 
su logiche e metodologie gestionali di tipo industriale: dagli sforzi per interpretare la domanda di 
gioco, alle segmentazioni del mercato ed all'arricchimento ed al sistematico rinnovo del 
portafoglio prodotti, alla distribuzione dell'offe1ta sul territorio attraverso l'impiego dell'istituto 
delle concessioni. 

Peraltro, va sottolineato come tali andamenti siano il rinesso di un progressivo mutamento 
nelle scelte dci consumatori, più orientati verso tipologie di gioco che assicUl'ano un'elevata 
percentuale di redistt·ibuzione ai giocatori della raccolta lorda (c.d. payout) e implicano un breve 
lasso di tempo tra la giocata e il corrispondente evento/parlila: si tratta, nella specie, dci 
menzionati apparecchi da intrattenimento (11ew slot e video lotte1y), verso i quali si concentra 
ormai il 54,9 per cento della spesa complessiva dei giocatori (nel 2004 era stato il 18 per cento) e 
il 51,7 per cento delle entrate erariali (nel 2004 era stato il 7 per cento) (grafico 3.6). 

0RAFIC03.6 

APPARECCHI DI INTRATI'ENfMENTO: RACCOLTA LORDA ED ENTRATE ERARTALT 
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Fonte: elaborazione Corte dei conii su dati Agenzia delle dogane e dci monopoli 
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La rilevanza dei fenomeni di "sostituzione" che caratterizzano il mercato dei giochi, nei 
quali lo sviluppo di un settore si accompagna alla contrazione di altri, emerge in tutte le sue 
dimensioni confrontando l 'andarnento dei giochi tradizionali con quelli di recente introduzione. l 
primi mostrano (tavola 3.5) una progressiva perdita di interesse, segnando in un decennio 
progressive perdite di quote di mercato: è il caso, in particolare, del lotto (passato dal 47,2 per 
cento all'8 per cento delle giocate totali), del superenalotto (sceso dal 7,4 per cento aU'l,2 per 
cento) e dei giochi a base ippica (la cui raccolta è crollata dall ' 11,7 per cento allo 0,7 per cento) . 
Per contro, i g iocatori si sono indirizzati in mislU'a massiccia sugli apparecchi di intrattenimento 
(AWP e Video lotterie), che nel 2015 esprimono una quota del mercato dei gioch i dell'ordine del 
55 per cento, a fronte del 18, 1 per cento conquistato neU 'anno di introduzione (2004). 

TAVOLA3.5 

ANDAMI!NTO E QUOTI! DI MERCATO DEL SETTORE DEI GTOCHI' 2004-201 5 
(milioni tli euro) Quote ài mcrcnto (%) 

Macrocategorie di giochi 
2004 2010 2015 2004 2010 I 2015 

-
Lotto l 1.689 5.232 7.077 47,2 11,5 K,O 

J.836 3.524 1.055 7,4 5,7 1,2 

lotterie 594 9.361! 9.063 2,4 J5,2 10,3 

Giochi n hase sportiva 1.747 4.496 5.592 6,3_ -
Giochi A base i1>0ica 2.903 1.730 636 _ _ 11 ,7 8 07 

Bingo 1.542 i 1.954 1.598 6,2 3,2 1,8 

(AWP e VLTJ - 4.474 32.004 48.391 18,I 52,l 54,8 -
Giochi di abililà a distanza - 3. 146 1.268 - I 5,1 1.4 
Giochi di curie e giochi di sorte u 
q11oh1 fissa 12.502 - - 14,2 

Scomn1ei;se virtuali 1.067 - - l_d_ 

Totale 24.785 61.454 88.249 100.0 IOOO 100 o 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su <lati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

I fenomeni di sostituzione che hanno interessato il mercato dei giochi hanno comportato un 
significativo ridimensionamento della resa media dell'intero settore (utili netti per l 'Erario), 
attestatasi nel 2015 al 9,6 per cento, un terzo rispetto a dieci anni prima. E ' questo il risultato di 
i.m livello cli tassazione fortemente differenziato da gioco a gioco> e della quota predominante 
assunta dagli apparecchi di intrattenimento che, con un' incidenza del prelievo pali al 9,3 per 
cento, finiscono per condizionare il gettito dell'intero settore (tavola 3.6). 

Tali evidenze consentono di spiegare tJn risultato di sintesi apparentemente paradossale: 
fra il 2010 e il 2015, nonostante un aumento delle giocate dell'ordine di 27 miliardi (+44 per 
cento), l'utile erariale ha segnato una caduta dell'ordine di 300 milioni (-4 per cento). E, nel più 
ampio arco temporale 2004-2015, per ottenere un aumento di 1,15 miliardi del gettito da giochi 
(+15 per cento), il valOl'e delle giocate è dovuto crescere di 63,5 miliardi (+256 per cento): con 
un'elasticità dello 0,06 per cento27! 

27 Come è noto, l'elasticità esprime un rapporto fra due variazioni percentuali: nel nostro caso, la vaii1l7;ione delle 
entrate era1ial i da giochi (gettito) rispetto alla variazione della raccolta da giocate (base imponibile). 
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TAVOLA3.6 

RICOMPOSlZIONE DEL MERCATO DEI GIOClll E RIFLESSl SULLE ENTRA TE ERARJALI 

Macrocatcgoric di giochi 
(111ilio11i di euro) (N. I.: 2004=100) 

2004 20 10 2015 2010 2015 

Lotto 4.919 1.249 1.179 25,4 24,0 

Su perenalotto 976 .1.576 487 161,5 49,9 

Lotterie 219 l.545 1353 705,5 617,8 

Giochi a base sportiva 199 214 203 107,5 102,0 
-

Giochi a ba$e ippica 164 83 30 50,6 18,3 

Bingo 308 215 176 69,8 57,1 

Apparecchi (AWP c VLT) 51J 3.757 4.509 ! 732,4 878,9 

Giochi di abilità 11 distanza 94 23 

Giochi di carte e giochi cli sorte a quota fissa 82 

Scommesse virtuali 36 

Prelievo 6% erario 370 

Prelievo conti donnienli 21 

Tolnlc 7.2'>8 8.733 8.4so I 119,7 f15,8 

fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Nell'economia dei risullali conseguiti dal settore dei giochi va, peraltro, tenuto conto -
accanto alle entrate assicurate - anche delle "perdite,, economiche e sociali che la diliusionc delle 
nuove tipologie di gioco possono determinare. Ci si riferisce, in particolare, alle frequenli 
sin1azioni di dipendenza dal gioco (ludopatia28), la cui gravilà non appare certamente meno 
rilevante delle tradizionali dipendenze da alcol e droga29

• 

E non meno preoccupanti risullano i fenomeni di infiltrazione nel settore e.la parte delle 
organjzzazioni criminali. Una deriva, questa, che non sembra Limitala soltanto al gioco illegale, il 
cui contrasto non può avere naturalmente esitazioni, ma cl1e in ripetuti casi si è estesa -
analogamente a quanto è avvenuto anche in altri settori economici, quali quelli della 
compravendita di oro usato - anche al perimetro delle attività legali, con il precipuo fine di 
pervenire al riciclaggio dei proventi derivanti da attività illecita. 

28 La legge 11 marzo 2014, n. 23 (cd. delega fiscale) prevede, all'articolo 14, la revisione della tematica dci giochi 
pubblici. Oltre alla raccolta sistematica della disciplina in un codice delle disposizioni sui giochi e a un riordino del 
prelievo erariale sui singoli giochi, la delega contiene spccificl1c disposizioni volte, tra l'altro a: h1telare i minori dalla 
pubblicità dci giochi e a recuperare i fenomeni di ludopatia; vietare la pubblicità nelle trasmissioni radiofoniche e 
televisive, nel rispello dei principi sanciti in sede europea relativi alla tutela dci minori per i giochi con vincita in denaro 
che introducono comportamenti compulsivi; definire le fonti di regolazione dei diversi aspetti legati all'imposizione, 
nonché alla disciplim1 dei singoli giochi, per i quali si dispone una riserva di legge esplicita alla legge ordinaria; 
am1onizzare aggi e compensi spettantj ai concessionari; riordinare la discipHna dci controlli e dell'accertamento dei 
tributi gravanti sui giochi, nonché il sistema sanzionatorio. La delega fisca le, scadula il 27 giugno 2015, in materia di 
giochi non è stata attuata. 
29 La legge di stabilità 2016 (legge n. 208 del 2015, comma 941) ha previsto che il Ministero della salute, di concerto 
con il MIUR, predisponga campagne di informazione e sensibilizzazione, in particolare nelle scuole, sui fattori di 
rischio connessi al gioco d'azzardo, fornendo infonnazioni sui servizi disponibiJi per affrontare il problema della 
dipeHden1.a dal gioco d'azzardo. lnolh·e ha istituito (comma 946) presso il Ministero della salute il Fondo per il gioco 
d'azzardo patologico-GAP, al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e 1iabilitazione deUe persone affette. 
Il Fondo è ripartito tra le regioni e le province autonome sulla base di criteri determinati con decreto del Ministro della 
salute da emanare cnh·o sessanta giorni, sentita la Conferenza Stato Regioni e Enti locali. 
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3.3. La fiscalità petrolifera 
Nel 20 l 5, il gettito delle accise sui prodotti petroliferi ha superato i 25 miliardi, con un 

incremento dell ' l ,6 per cento rispetto al 2014, inve1tendo una dinamica decrescente che dw·ava 
dal 201 3 (grafico 3.7). Analoga la tendenza che dovrebbe avere registrato l'NA gravante sul 
settore, in un quadro più generale segnato dalla fless ione deUa componente N A sulle 
importazioni. 

GRAFICO 3.7 

L 'ANDAMENTO DP.LL' ACCISA SUGLI OLI MINERALI: ANNI 2011-2015 
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Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Tale risultato esprime il concorso di tre fattori. 
In senso favorevole hanno influito i consumi di prodotti petrolifed (soprattutto del gasolio), 

che hanno confermato l'inversione di tendenza avviata nel 2014, dopo un quinquennio di marcala 
flessione. 

In direzione opposta, invece, ha operato la caduta dei prezzi di vendita (il 13 per cento, 
rispetto al 2014, il prezzo medio ponderato della benzina e del gasolio), che hanno risentito in 
maniera decisiva della discesa del prezzo industriale in conseguenza del crollo del prezzo del 
peb·olio (da 95,7 a 50,8 dollari al barile), solo in pa11e mitigata dal deprezzamento dell'euro 
rispetto al dollaro (grafico 3.8). Un effetto che, tuttavia, si è riflesso solo sul gettito TV A (imposta 
ad valorem) ma non su quello dell'accisa (legata alle quantità). 
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GRAFJC03.8 

PREZ7.0 AL BARILE, PREZZO ALLA POMPA e CONSUMI DEI PRODOTII PETROLTFF.RI 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Effetti lievemente negativi sul gettito 2015 (e non solo sull'IVA) dovrebbe aver avuto la 
modesta riduzione di accisa che, dopo il temporaneo aumento di dieci mesi, è ritornata ai livelli 
del febbraio 2014 (tavola 3.7). 

TAVOLA 3.7 

ANDAMENTO DF.l LE ACCISF REl.ATIVEALLA BENZINA E AL GASOLIO AUTO 

Prnwedl mcnto Bcuziun I Gasolio 
I nutotrnzione 

i 
Tipo Datn Numero Decorrenza €/1.000 llh'I I oi.ooo Jltri 

Dpcm 15.01.1999 16.0J.1999 541,84 i 403,21 

Decrelo-le!!l...>e 24.12.2003 355 29.12.2003 558,64 ·- , ..... _ .. ··-
564109_1 

___________ 16 22.02.2005 413,00 

Dccrcto-lcl!!!C 03.10.2006 262 03.10.2006 416,00 

Decreto legislativo 02.02.2007 26 01.06.2007 423,00 

Determinazione direttoriale 05.04.201 I 41102 06.04.2011 571,30 430,30 

Dctem1inazione direttoriale 28.06.2011 77579 28.06.201 I 611,30 470,30 

Determinazione direttoriale 28.06.2011 ....... }1?_79 01.07.2011 ............... 

.P. .. ... -........ 28.10.2011 127505 01.11.2011 ....... 481.10 .... -.... 
Dccreto-lem...>e 06.12.2011 201 07.12.2011 _.__ 704,20 

Determinazione direttoriale 07.06.2012 , ____ 69805 08.06.2012 .. ... .. 613,20 --·---- ·-·-·-·-·-.--· 
Dctem1inazione direttoriale 09.08.2012 88789 l 1.08.2012 728,40 . __ ···-·····-···--,-----····-··--·- ·····-·---·---········· .............. --············-· ·-

stabilità 24.12.2012 228 01.01.2013 ? .. .. 617,40 . ·- ·············-·-·- ..... 
Detenninazione direttoriale 23.12.2013 145733 Ol.03.2014 .. _____ ...... ·-··---··- ··----·-···················-·-··· .. - ............ - ............ -.. ............... ,_,_ ,....._,., ......... _,, , ...... 

dal Ol.Ol.2015 728,40 617,40 
fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Nella tavola 3.8 sono liportati i prezzi al consumo dei principali prodotti petroliferi in 
vigme all'inizio del 2016 e le relative componenti (prezzo industriale e margini riconosciuti alla 
disbibuzione, aliquote dell'accisa e IV A). 
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TAVOLA3.8 

DAL PREZZO INOUSTRlALE AL PREZZO DI VENDITA: IL " CUNEO FISCALE" SUI PRODOTTI PETROLIFERI 
AL 25/01/2016 (EURO/LIT)C1) 

Prezzo Accisa 
industriale 

Benzina 0,41 3 0,728 

Gasolio autolrazione ! 0,363 0,617 

GPL autotrazione 0,330 0,147 
( t) Comprensivo dei margini di raffinazione e distribuzione 
Fonte: Ministero dello sviluppo economico 

IVA 
Prezzo alla 

DOlllJ>ll 

0,251 I 392 

0,216 1,196 

0,105 0,582 

Sul livello del prelievo a carico dei prodotti petrnliferi incide anche la componente di 
aliquota manovrabile da ciascuna Regione (tavola 3.9). A tale proposito si evidenzia che meno 
della metà delle realtà territoriali applicano sulla benzina un' imposta il cui valore (fV A compresa) 
oscilla fra i 3 i 6 centesimi di euro a litro: livelli rimasti sostanzialmente inalterati nel corso degli 
ultimi anni (con L'eccezione della Regione Umbria). 

TAV01.A3.9 
L ' IMPOSTA REGlONALfiSULLA BENZINA 

alm'i in €/litro 

Regione 
Aliquota 

Calabria 
Crun ani.a 
Lazio 
Liguria 
Marche 
Molise 
Piemonte 
Umbria<•> 

---1----0,,0258 
0,0258 __ 
Q,02?!_ 
0,0500 
0,020() 
0,0258 
0,0260 
0,0250 

(I) La Regione Umbria ha delibcraJo la 
riduzione dell'aliquot;i da 0,040 a 0,025 
€/litro daU' 1/112013 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Nel confronto em·opeo, l ' Ital ia si conferma come uno dei paesi con la più elevata incidenza 
dell a componente fisca le sul prezzo dei prodotti petroliferi. Ne discende che - nonostante il prezzo 
industriale nel nostro Paese risulti sostanzialmente in linea con quello degli altri - il prezzo alla 
pompa 1isulti fra i pitt elevati (grafico 3.9). 

Nel 2015, il prelievo nel nostro Paese si è assestato al 70,4 per cento del prezzo alla pompa 
nel caso della benzina, collocandosi al 4° posto in Europa, con un djvario di 2, l punti percentuali 
rispetto al livello medio. Più marcata la distanza nel caso della fiscalità sul gasolio auto: con 
un'incidenza del 69,7 per cento, il nostro paese si è posizionato al 2° posto in Europa, segnando 
una distanza di 4,7 punti rispetto al prezzo medio cmopeo. 

A tale livello di prelievo ha conisposto un prezzo alla pompa fra i più alti d'Europa: per la 
benzina, con 1,392 €/litro30, il prezzo ital iano si è rivelato il secondo pitt alto (dopo quello dei 
Paesi Bassi), superando di tre punti e mezzo il prezzo medio di vendita europeo; per il gasolio, 
invece, il prezzo di vendita ilaliano (1,196 €/litro) è risultato quaito dieh·o a Regno Unito, Svezia 
e Malta, e superiore del 15 per cento al prezzo medio elffopco. 

30 Prezzi rilevati al 25 gennaio 2016. 
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GRAFICO 3.9 

L'INCTDENZA DELLE IMPOSTE SUL PREZZO DI VENDITA DEI PRODOTTI PETROLIFERI: L' ITALIAEL'EUROPA 
(€/LITR.O) 

BENZINA 

1,6 

1,4 

1,2 

0,8 

0,6 

o ..• 

0.2 

o 
halin t•rauda Oen11auia Regno Unito Spagna 

.. Prcuo netto 1asso l'iscalilà (accisa+ Iva) 

GASOLIO 

1,6 

l,2 

0,8 

0,6 

0,1 

0,2 

o 
llalia Frauda OermallÌa Regno Unito Spagna 

• Prezzo ncno tasse Fiscali là (acçisa +Iva) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle dogane e dci monopoli 

Come si è avuto modo di evidenziare nel la Relazione al rendiconto dello scorso anno, una 
recente legislazione ha disposto una se1ie di aumenti delle accise a decoll"enza differita, attuando 
una sorta di prenotazione di gettito futuro, spesso utilizzalo a supporto di specifiche clausole di 
salvaguardia. Nel prospetto che segue (tavola 3.10) si dà conto delle disposizioni tutt'ora in vigore 
contenenti aumenti futuri cli aliquote delle accise che, pu1· in numero più Limitato rispetto al quadro 
che si prefigurava nel 2014, configurano una "prenotazione" pluriennale di gettito futuro 
dell'ordine di 1,2 miliardi. 
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TAVOLA3. l0 

AUMENTI FUTURI DELLE ACCISE SUI PRODOTTI ENERGETICI (2016 - 2025) 

Normn Descrizione de l dispositivo Monitoraggio Provvedimenti nttuntivi 
ì 

I Anni 

···----·---·----
ln attll3zione delln clnusoln di salvaguardia dispone I 
l'aumento delle accise su benzine e gasolio auto dal 1° I 

!,'l!nnaio 2015 al 16 febbraio 2016 al fine di ottenere I DECRETO MEF 30 maggiori cnlrntc nelle non inferiori :1 671,4 milioni per il 
A cura MEF emrnte 

novembre 20 13. 2015 e 17,8 milioni per il 2016. con il 
di cui a ll'articolo I , 

Provvedimento del Dircnore l 
Au iv azione clcllu DL 31dicembre20 14, n . 192 si prevede che ai fin i della 

comma 7, della legge 
dell'Agcn:tia delle dogane e dei ! 20 15. 

clausola di clau-;ola di $1\lvaguardin si provvede mediante quota parie monopoli da adottare entro Il 

I 
2016 

di cui al commu 4 delle maggiori entrate di cui all'art. I, comma 7. della legge 
15 dicembre 2014, 

31 dicembre 20 14. 

dell'articolo I S dcl 15 dicembre 20 14, n. 186 (rientro capitali e lotta evasione 
n. 1ll6 

decreto-legge 3 I fiscale). Viene inoltTe abrog;ito il comma 2 dell'articolo I 

agosto 20 13, n. I 02. del decreto MJ::F e di non opern p it) la I 

prcvisi1111c di uumcnto ivi indicata. 

' 
,-····-···-·-.. ······-···--·-----·-·-·---·-·-···-·-·-·-··---··-·-·--·-- -···---·-·-·-........ ·-·-·-----·---····-----------------

NON SI SONO VERIFlCATI:LECONDIZJONl PER L'ADOZIO NE DELLA MISURA PREVISTI\ DALLA NORt\'L\ 

LEGGE 27 dicembre Dispone l'awnento delle accise su benzine e gasolio auto dal Provvedimento Direllore 

2013, n. 147 (legge di 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 al fine di ottenere dell'Ai,>enzia delle 1log;mc e ilei 2017. 

st:ibilit;i 20 14). Art. I· muggiori entrale nette non inferiori a 220 m ilioni per il monopoli 1b ad<lltarc entro il 201R 

Commll 626. 2017 e 199 milioni per il 2018. 31 dicemlwe 20 I 6. 

Dispone l'nume1110 delle accise su benzine e gasolio amo dal Provvctlimcnto Direttore 2019. 

DECRETO-LEGGE 24 1° gennaio 2019 o! fine di ottenere maggiori ent rnte nelle l\g,:n-.ia cJ.:llc 1k)gunc e 1t.;i 2020-
giugrm 20 14, 11. 'Jt. non inrcriori a 140,7 milioni per il 20 19, 146,4 per il 2020 monopoli da adottare cmro il 2021 e 

e 148,3 a tlccorrcrc dul 202 l. 30 novembre 2018. seguenti 

Prevede clausola di salvaguardia a gamnzia copenum 

alternntiva alle entrate previste con l'ollun.ùonc del comma rrovvcdimcnti1 nirctlorc 

629, (1ig1mrtln111t! /'11pplicn1io11e tft:l n•1wse clinrg,. nllr ddl'Agcn1ia delle doflll11c e di:i 

<"<'s.rio11i rli bmi ef/r111u11Q nei co11jromi tle/lo monopoli. mi1.iahncnlc 
di<trilmiim1e), subunlinnt:1 ul di urrn c.krogu da al 30 gi11g110 2015, e poi nl 30 

LEGGE 23 dicembre parte UE. ni sensi della direltivn 20061112/CE. In caso di sellembrc2015 (DL 7812015. 2015 e 

20 I .J, n. 190 (legge di mancato rilascio della derog;i è disposto l'ntunento delle l.'urtic(•lo I , comma 7 tlcllu :r,cgucnt i 

stabilità 2015). Art. I · accise sulle benzine e sul r;1so lio auto n decorrere dal 20 15 lcl)SC di >luhilita' 2016, 

CQmma632. per g;irant ire magi;lori entrate nelle per I. 716 mili1mi a modificando la dis11oslzìo11e 

decorrere 1L•l 2ò I 5. I.a decorrenw previstu è statd origiunria, hn futto venir 

posticipata nl 20 I 6 e l'lmpt>rtn I: stfil<l rimodulato in 728 meno clnusola di salvagimrdia. 

m ilioni (DL 15312015). 

NO N SI SONO VJ:'JllFtCA'mU: CONOIZIONl PER L'ADOZIONEDELI..A l\flSURA PREVISTA DALLA NORMA 

-----
Dispone a1unento accise su benzine e gasolio auto dal 

1/112018 nl fine di ottenere maggiori entrate nette non 
Provvedimento del Direuore 

in fcriori a 700 milioni per il 2018 e per ciascuno degli anni 
dell'Agenzin delle Dogane e dei 

successivi. Queste misure possono essere sosliluitc da 2018 e 

provvedimenti normai lvi che assicurino gli effett I 
monopoli (non è indicata la 

:SC!,'\ICnti 
tlata cnln> cui lieve c:s>-urc 

LEGGE 23 dicembre positiv i sui saldi di finania pubblica attraverso il 
ado11a10). 

2014, n. 190 (legge di consei,'llimento di maggiori entrate ovvero di risparmi di 

2015) . Art. I· spesa. 

Commi 718- 71 9. L'articolo I, comma 6, della legge28 dicembre 20 15, n. I 208 • (legge di stabilita' 2016) · ha apportnto, tra l'altro, la 

scgllente modifica al comma 718· dell'artico lo I della lcS!,oe 
19012014: 'e) a lla lcller.l e), le parole :'700 milion i di curo 

per l'anno 2018' snno sostituite dallo SCgllCnti: '350 mìlioni 

di curo per l'anno 2018'. i <'··-·--·--·--... - ........... _ .... ---··-·---.. --·---------··-----··-· ---.. --.............. 
I Il comma 958 fiso;.q in 2 mi liardi le maggiori en trate attese 

Decreto ciel Ministro 
LEGGE 28 dicembre dalla proroga dei termini della vo/1111/ary tlixdo.rure (ari. 2 A cura MEF 

dell'economia e delle finanze I 1015, n. 20!! - (legge DL 15312015). Il successivo comma 959 1>revede che mitggiori encratc 
d.1 adottare (eventualmente) 

di stnbilità 2016). Ari. qi.1lora dal monilornggio delle entrate emerga un dcrivant i prorog;1 
entro il 31 m;irzo 2016 con I 2016 

I · Comm:1 958 e andamento c he non consenta l'integrale realizzazione termin i l'o/11111ttry 
c.kcorrcn1.u dal t •maggio 

Comma 959. dell'importo indicuto, con DM sia stabilito l'aumento delle discl<rnire 
2016. 

accise in tale <la compensare il geli ito mancante, 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli - (aggiornamento al 1° fobbraio 2016) 
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3.4. L'attività di riscossione 
Nel corso del 2015, l 'attività di riscossione ha registrato un'ulteriore crescita, a conferma 

della tendenza avviala nel 2014, nonostante il perdurare di un quadro socio-economico 
condizionato da una non positiva fase congiunturale e gli efJetti prodotti da una legislazione che, 
nell'intento di accrescere le tutele dei debitori, ha finito per incidere sull'operatività degli agenti 
della riscossione. 

n consuntivo (tavola 3.11) evidenzia tm significativo incremento degli incassi da ruoli 
(+11,2 per cento), il cui Livello (8,2 miliardi) risulta ormai prossimo alla pe1fonnance registrata 
all'inizio del decennio. 

TAVOLA 3.11 

LE RISCOSSIONI DA RUOLO PER CREDITORE -ANNT2011-2015 

(i11 111ìlio11i) 

2011 2012 2013 2014 211 15 2015/2011 J 201 5/2014 Quolnpcr 

·-- (%) (%) creditore 

Totnle Equitulia 8.622,S 7.530,7 7.133,5 7.411,2 8.243,8 -4,4 11,2 100,() --·---
Ruoli erariali (Agenzia cnlmte e dogane) 4116,S 4.060,1 3.825,1 3.989,0 4.325,0 1,1 8,4 52,5 

Ruoli previdenziali (INPS-INAIL) 2.632,S 1.916,5 1.816,3 2.095,2 2.485,9 -5,6 18,6 30,2 

Ruoliallri Enti statali 275,4 256,5 270,2 266,5 332,3 20.7 24,71 4,0 -
Ruoli Enti non statali 1.438,1 1.297,6 1.221,9 J.060,5 1.100,6 -2J,5 3,81 13,4 

Fonte: Equitalia 

A determinare tale risultato hanno concorso tulli i moli anche se, per la quota che 
rappresentano (82,7 per cento), decisivo è stato l 'andamento segnato da quelli erariali e da quelli 
previdenziali. Per contro, si è rivelata stagnante la dinamica rcgish·ata dagli incassi da rnoli degli 
enti non statali che, come sottolineato nella Relazione al rendiconto 2014, appare imputabile 
anche alla contrazione dei carichi affidati alla Concessionaria pubblica dai Comuni, in vista della 
cessazione (più volte rinviata dal legislatore e, da ullimo, fissata dalla legge di stabilità 2016 al 
30 giugno di quest'anno), del servizio di riscossione finora svolto da Equitalia. 

Si tratta, in ogni caso, di un risultato complessivo apprezzabile, alla lltce del contesto in cui 
è maturato. 

Da un lato, infatti, va sottolineata la criticità dcl quadro socioeconomico, a causa della fase 
congiunturale negativa che attraversa il Paese e che investe famiglie e operatori economici . ln tali 
c ircostanze, la naturale difficoltà ad onorare le pretese creditorie si è saldata con 
un'enfatizzazione, anche mediatica, del clima di tensione nei confronti del riscossore pubblico, al 
cui operato è stata talora imputata l'insostenibilità finanziaria dcllc1ichieste di pagamento. 

Dall 'altro, va evidenziato come anche il 2015 abbia risentito degli effetti conseguenti alle 
modifiche normative intervenute nel recente passalo (e dettagliate nelle Relazìoni al rnndiconto 
dell'ultimo biennio), che, destinate ad accrescere le tutele dei debito1i iscritti a ruolo, hanno, di 
converso, comportato una non secondaria compressione (oltre che dilatazione nel tempo) della 
capacità di recupero degli agenti della riscossione. 

Ad esse, d'altra parte, si sono aggiunti nel 2015 nuovi interventi notmativi, i quali hanno 
ulteriormente inciso sull'attività di riscossione31 • Da un lato determinando il naturale 
allungamento dei tempi di riscossione e dall'altro richiedendo all'agente della riscossione di 

31 Nel corso del 2015 sono intervenuti specifici provvedimenti di sospensione dell'attività di riscossione, legati a 
particolari eventi, quali, ad esempio, gli eventi atmosferici (decreto del MEF, 8 maggio 2015). 
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apportare i dovuti correttivi e il necessario adeguamento sia alle procedure operative che a quelle 
informatiche di suppo1to e, più in generale, all ' intero sislema di recupero impositivo-esattivo32. 

ln un simile scenario, la capacità dello Stato e dell'intero sistema delle pubbliche 
amministrazioni di tutelare efficacemente le proprie posizioni creditorie tende sempre pili a 
differenziarsi da q11eUa dei creditori ptivati che, nel corso degli ultimi anni, hanno visto 
progressivamente accrescersi gli stmmenti di h1tela delle proprie ragioni. 

Ai positivi esiti registrati dal lato delle riscossioni fanno da contrappeso esiti meno 
soddisfacenti sul versante dei carichi lordi conferiti al concessionario della riscossione (diminuiti 
di oltre tre punti percentuali) e della consistenza delle quote inesigibili. 

Quanto al primo aspetto (la vola 3.12), va segnalata la forte caduta dei catichi affidati dagli 
enti di previdenza (diminuiti di oltre un terzo nell'arco di un anno) e di quelli degli altri Enti non 
statali (ridottisi di quasi un quarto). Una caduta compensata solo in patte dall'aumento dci carichi 
degli Enti erariali (+5 per cento, circa) e degli altri Enti statali (+ 14,4 per cento). Nella più ampia 
ottica quinquennale (2011-15), balza all'attenzione il fenomeno (prima richiamato) del crollo dei 
carichi dei Comuni (-42 per cento). 

TAVOLA3 .l 2 

LIVELLO E DISTRIDUZIONE DET CARicm<1> AFFIDATT A o TIQUIT /\LIA 

2011 20 12 21113 2014 20 15 
--···---··-··-·- -·-··--···· ---·····--·· 
Enti Ernrinll 68.348 67.788 69.105 

67.952 67.245 6!!.353 
···-·---··----- - -·-··-
Dogane 396 543 752 ---
AH.-1 Enli slut:11i 3.769 2.684 2.950 

Enti pre\idcnzinli 6.153 l t.274 11.074 

INPS 5.228 I0.091 10.144 

INAi i. 925 1.IRJ 930 

AJtti Enti non statali 4.655 4.222 4.296 

Comuni 2.759 2.346 2.392 -·---------··- ---.. ·-· -----
Altri Enti 1.896 1.876 1.904 -------·-·-.. --·· .. -·--

_ __ .. 
TOTALE 82.925 85.968 81.425 

<1>Cnrichi lordi, che non tengono conio di sgravi e sospensioni 
Fonte: elaborazione C01tc dci conti su dati Equitalia 

62.842 65.859 

62.302 65.285 

540 574 

2.726 3.118 

15.524 I0.1 611 

14.430 8.793 

1.1)94 1.375 

4.857 3.766 

1.511 1.599 ----- · 
3.346 2. 167 __ ... __ , 

···-·-----
85.949 82.911 

({11 milioni ) 
20151201 I ... ____ , 

-.J,6 4,81 79,4 
-
-3,9 4,8, 78,7 

44,9 6,3 0,7 

-17,3 14,4 3,8 

6S,3 .)<f,5 12,3 

68,2 -39, 1 10,6 

48,6 25,7 1,7 

- 19, 1 -22,5 4,5 
·-· 

-42,0 5,8 1,9 

14,3 -35,21 2,6 
··---·----

0,0 -3,5 100,0 

La tavola 3.13, contenente i dati consolidati al 31/12/2015, indica l'evoluzione in termini 
di carico netto affidato (comprensivo degli interessi di dilazione, ma al netto degli sgravi e delle 
sospensioni). Si 1il eva che: 
- nel 2015, il carico netto affidato ad Equitalia è stato di circa 77,l miliardi (-1,1 per cento 

rispetto al 20 14). Nei confronti del livello del 2002 - l'anno di minimo, con 19,3 miliardi - il 
catico risulta quadrnplicato; 

- il volume del riscosso totale a mezzo ruoli, fra il 2000 e il 2015, è risultato pari a 92,3 miliardi, 
a fronte di un carico netto di 815,0 miliardi (appena l' 11,3 per cento). Tale indicatore, peraltro, 
risulta in crescita nel confronto di d11e sottoperiodi: 10,8 per cento nel quinquennio fino al 
2005, rispetto all' 11,4 per cento dei successivi dieci anni; 

32 Particolare menzione meritano le disposizioni che haooo dctcm1inato, in ma1eria di rateazione, la riapertnra dei 
termini per la fmizione di ta le beneficio da parte dei soggetti decaduti, ossia l'art. 11-bis del DL n. 66/2014, come 
modificato in sede di conversione (legge n. 11/2015) e l'art.15, comma 7 del d.lgs. a. 159/2015, nonché le modifiche 
apportate dallo stesso decreto in merito alla disciplina "ordinaria" della dilazione di pagamento. 
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- il livello del tasso di riscossione totale per ogni anno di affidamento del carico, che si colloca 
intorno al 20 per cento per le annualità ormai "assestate" (i primi anni 2000), dal 2005 denuncia 
una progressiva caduta, sino al 2,0 per cento del riscosso 2015 sul caiico affidato nel medesimo 
anno (grafico 3.10). Un'evidenza, questa, che testimonia la dilatata tempistica che governa il 
recupero dei crediti pubbl ici; 

- il rapporto fra la riscossione dell'anno ed il catico moli affidato totale oscilla dallo 0,62 per 
cento del 2006, a11'1,09 del 2010, per collocarsi all' 1,01 per cento nel 2015. 

GRAFICO 3.10 

INCLDENZA DEL RISCOSSO SULCARJCO NETrO - TOTALE2000-2015 

(in perce11111ale) 

25 

20 

15 

Valore medio - 11.3 
10 

o I 
zooo 2001 2002 2003 20().! 2003 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2011 2013 201-12013 

Fonte: elaborazione Corte dei c011ti su dati Equìtalia 
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LE ENTRA TE DELLO STATO 

Per quanto riguarda l'ammontare delle quote attualmente già istruite ai fini della successiva 
comLmicazione di inesigibilità e relative ai ruoli consegnati fino al 31 dicembre 2011 va precisato 
che la legge di stabilità 20 I 5 ba ridisegnato la disciplina della materia dell'inesigibilità, novellando, 
peraltro, radicalmente gli artt. 19 e 20 del d.lgs. n. 112 del 1999. 1n particolare, l'art. l , al comma 
684 della legge in richiamo ha modificato la tempistica Telativa alle comunicazioni di inesigibilità 
afferenti alle quote affidate agli agenti della 1·iscossione dal J 0 gennaio 2000 sino al 31 dicembre 
2014, anche da soggetti creditori che hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del Giuppo 
Equitalia. Alla luce della disposizione citata, taJ:i comunicazioni sono presentate: 
- per i moli consegnati nel!' anno 2014, entro il 3 I dicembre 2017; 
- per quelli consegnati negli anni precedenti, per singole annualità di consegna partendo dalla più 

recente, entro il 31 dicembre di ciascun anno successivo al 2017 (ruoli 2013 nel 2018, ruoli 2012 
nel 2019, etc.). 

L'Amministrazione segnala che, per effetto delle disposizioni n01mative succedutesi nel 
tempo in materia, non sono disponibili dati aggiornati rispetto a quanto esaminato nella Relazione 
al rendiconto dell'esercizio 2014. 

Dalla tavola 3.14, che evidenzia gli ingenti volumi di partite interessate dall'attività di 
presentazione e verifica delle comnnicazioni di inesigibilità, si evidenzia che sono oltre 224 milioni 
le partite33 iscritte a ruolo - con debito residuo - distinte per singola annualità di consegna del ruolo 
e per tipo di Ente impositorc. Nel contesto normativo sopra delineato, secondo quanto riferisce 
Equitalia, anche nel 2015 è proseguita una intensa attività, finalizzata, Regione per Regione, 
all'esame e alla definizione delle posizioni di impatto maggiormente rilevante. 

TAVOLA 3.14 
"PAllTITE" CON DEBITO RESIDUO MJ\C.iGIORE DI ZERO 

(in 111ilio11i) 
Anno Erario e 

Tot:1le consei:na nitri Enti INPS fNAO. Comuni AUri l!:nli 
purlltc ruolo stata li 

2000 3,6, 7,2 0,9 2,7 0,9 15,3 -
2001 2,0 0,1 3,3 0,8 S,9 ---
2002 2,4 1,1 0,3 

'-
3,0 0,9 7,7 

2003 2,0 1,4 0,0 3,5 0,8 7,7 

2004 2,1 2,5 0,4 3,5 0,4 8,9 
2005 2,0 '.l,3 0,4 4,3 1, 1 11,1 
2006 3.1 4,3 0,3 4,2 1,6 13,5 
2007 2,2 3,5 0,4 4,4 3,3 13,8 

2008 2,5 5,0 0,4 5,2 2,3 15,4 
2009 2,7 5,1 0.4 5,0 3,6 16,8 
2010 3,6 5,7 0,5 5,1 4,1 19,0 
2011 4,7 2,3 0,5 5,9 4,6 18,0 
2012 4,3 8,9 0,5 5,4 4,6 23,7 
2013 4,9 8,S 0,6 5,4 5,0 24,4 
2014 4,5 6,7 0,7 3,2 5,2 20,3 

Totale 47,3 67,5 6,4 64,.1 39,2 224,5 

Fonte: Equitatia 

3.5. Il contenzioso tributario 
L'evoluzione del contenzioso tributario conferma, in parte, le tendenze messe in evidenza 

nelle Relazioni sul rendiconto degli ultimi due aDai. Da un lato, infatti, si assiste aUa 1iduzionc 
dello stock dei ricorsi in carico a fine anno; dall'altro, invece, si riscontra un'inversione di 

13 Perparlita si intende l'insieme degH articoli di molo che compongono la singola pretesa creditoria dell'Ente, a fronte 
della quale l'agente dello riscossione è tenuto, nel rispetto dei tem1ini normativamente previsti, a documentare le attivilà 
poste in essere a supporto della mancata riscossione all'Ente impositorc, che ne cura l'esame. 
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tendenza sul fronte dci nuovi ricorsi totali pervenuti i quaJi, dopo quattro anni di discesa, fanno 
segnare complessivamente un incremento (tavola 3.15). I fattori all'origine del fenomeno sono: 

la diminuzione dci nuovi ricorsi di primo grado (in larga pa11e conseguenza degli effetti 
deflattivi prodotti dagli istituti introdotti di recente) il reclamo e la mediazione tributmia; 
l 'aumento dci ricorsi definiti (sia a seguito di sentenza che in conseguenza di altre tipologie di 
pronunciamento). 

TAVOLA3.15 

lL CONTENZTOSO TIUBUTARIO 

Amministrnzioni coinvollc Anni 
Numero dl rirorsi Numero di ricorsi 

ocrvcnuti in carico nl 31/12 
2011 218.831 585.250 

2012 160.032 •181.787 

AGENZIA DC!LLE ENTRATI::. 2013 l45.7 10 363.584 

2014 133.490 299.668 

2015 135.952 271.108 ---
2011 7.811 15.146 

2012 S.617 14.32 1 

AGENZIA 11EI. TERRITORIO 201 3 13.3 1? 18.?0I 

2014 20.88? 29.368 

2015 11.113 27. 149 

201 1 3.4&5 5.9t:3 
- -

2012 2.5•18 5. 128 ---
AOC:.NZIA DTILLC! DOGANE 2013 2.882 5.039 

2014 2.92R 4.901 -
2015 3.5?7 6.015 --- -
2011 50.102 l l:l.065 

2012 115.407 106. 130 

ENTI LOCAL1ill 21113 45.050 112.022 

2014 42.687 99.828 

2015 42.625 

2011 59.427 137.5?0 ---
2012 57.5 15 138.771 -

Altri ENT1121 201.\ 59.855 147.660 

2014 52.375 140.402 - --
2015 6R.1J6 136.585 

2011 339.6S6 855.964 

2012 274.119 746. 137 

Totnlc 2013 266.816 647.206 

2014 253.369 574.167 

2015 262.023 530.844 
(Il Enh locali. Reg10111, T'rovmce e Comum 
<2> Altri Enti: Equilalia, Consor1.i di bonifica, Camere di commercio, Università cd alhi enti 
impositori locali 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Dipartimento delle finanze 

I risultati del 2015, sulla base dei dati forniti dal Dipartimento delle Finanze34
, confermano 

le tendenze illustrate con qualche eccezione, a seconda dell'amministrazione coinvolta. 
Alla data dcl 31/12/2015, il emico totale dei ricorsi pendenti nei diversi gradi di giudizio 

(CT provinciale, regionale, centrale e Cassazione) e coinvolgenti l' Annninistrazione centrale, le 
Agenzie (entrate/territorio e dogane), Enti locali ed altri enti, è risultato pari a circa 531 mila 
(Grafico 3.11 ), con una riduzione di oltre sette punti percentuali 1ispetto al 2014, sebbene i nuovi 
ricorsi pe1venuti siano aumentati di circa 9 mila (3,4 per cento). Un aumento che si concentra 

34 Dati e informazioni relativamente a1 contenzioso tributa1io sono resi disponibili dal Dipa1timento Finanze dcl MEF 
(Direzione della giustizia tributaria) e dati' Agenzia delle entrate. I due organismi fanno riferimento a banche dati 
differenti, costrnite in base a esigenze e prospettazio1ù della propria struttura. L'Agenzia effettua la rilevazione dei 
ricorsi in base alla noti fica, mentre il Dipa1timento guarda a l momento del deposito presso le Commissioni tributarie. 
Stessa differenza si riscontra nella rilevazione delle sentenze emesse, dato che per il Dipartimento il ricorso si considera 
defmito con il deposito della sentenza, mentre per le Agenzie fiscali, solitamente, questo avviene con il suo passaggio 
in giudicato. 
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